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Marzo è stato il mese della Campania a San Paolo.
È iniziato alla grande, il 2 marzo, con la presentazione di “I Sapori della Cam-

pania” al Ristorante Terrazzo Italia, con l’appoggio della Camera Italobrasiliana di
Commercio e Industria,  la degustazione di deliziosi prodotti gastronomici e piatti
tipici non solo campani, spaziando tra .la pasta Antonio Amato, i vini delle Cantine
Terranera, all’olio Carli e al Caffè Kimbo, tutto avvolto dalla bella cornice del pano-
rama di San Paolo visto dalla sua più bella vetrina, il 42º piano dell’Edificio Italia.

In seguito, il 15 marzo, al Circolo Italiano
si è festeggiato il Giorno dell’Emigrante
Campano, con una Cena Danzante promossa
dall’Associazione Altavilla Viva in Brasile,
con la presenza del Console Generale Min.
Marco Marsilli e eminenti personalità della
comunità.

Questa prima edizione della festa dell’EMI-
GRANTE CAMPANO, è stata un’iniziativa
dell’Assessore per l’Emigrazione della Giunta
Regionale della Campania, Rosa D‘Amelio,
che  a questo proposito, ha presentato un
progetto di legge regionale che è in fase finale
di approvazione.

Ezio Marra, il presidente dell’Asso-
ciazione Altavilla Viva in Brasile, che ha
rappresentato la Regione Campania in questa
occasione, ha pure omaggiato tre personalità
campane con la targa dell’Emigrato Campano,
appositamente creata per questa occasione,
che è stata consegnata a Nicola Racioppi,
Alberto Trofa e Francesco Confuorto, in un

momento di pausa delle presentazioni musicali a carico della cantante cilentana
Iolanda Marra e del giovane discendente di napoletani, il tenore Luiz Ricardo
Sartorelli, che sono stati accompagnati da Liuba e Carlos Bonani.

E non possiamo dimenticare che all’entrata del Salone delle Feste è stata allestita
una interessantissima galleria d’arte con opere delle pittrici campane, Angela Tuccio
Teixeira, Barbara Santos Oliveira, Elza Machado Marra, Marli Costacurta Lebre

e Regina Luglio.
Che il seme e

l’esempio della As-
sociazione Altavil-
la Viva in Brasile,
nel  promuovere
questo omaggio
all’emigrato cam-
pano, si propaghi
per il mondo, per
diffondere sempre
più le  vir tù dei
nostr i  emigrat i ,
in speciale quello
campano.
(v. nardini)

Nell'anno in cui completa 25 anni
dalla fondazione, l'Associazione

Piemontesi del Mondo di San Paolo ha
iniziato i suoi festeggiamenti con la San-
ta Messa in italiano, celebrata la prima
domenica del mesedi  marzo, nella Chiesa
della Madonna della Pace a San Paolo.

Come già è tradizione, la Messa è
iniziata con la sfilata dei Gianduia e delle
Giacomette, folkloristici personaggi
piemontesi,  ed è stata arricchita dalla
partecipazione del Coro del Club Esperia.

Alla celebrazione erano presenti, tra

altri, il Console Generale, Min. Marco
Marsilli, la Direttrice dell'Istituto Italiano
di Cultura, Fiorella Piras, la Principessa
Isabella di Savoia, Duchessa di Genova, il
Presidente onorario dell'Associazione,
Luigi Bauducco, il Presidente delle
Associazioni Piemontesi in Brasile, Clau-
dio Pezzilli e il signor Quagliotti Faà,
rappresentando il Console di San Marino.

Il Presidente della Associazione,
Giovanni Manassero, com'è consuetudine,
ha reso omaggio al Duca D'Aosta, nella
ricorrenza della sua morte, leggendone

una breve biografia.
Ma l'innovazione a
sorpresa, quest'anno,
è stata l'inserzione
nella cerimonia di
una specie di "sfilata"
dei gianduia e delle
giacomette con i pro-
dotti tipici di ognuna
delle province della
regione.

La cerimonia si
è conclusa con un
omaggio a Pe. Gior-
gio Cunial, che in
questo mese di mar-
zo ha completato 45
anni di sacerdozio.
(v.nardini)

San Giuseppe
e Pe. Giorgio

L'Associazione Lavoratori Pensionati
Italiani - ALPI ed i Patronati italiani, il 18
marzo u.s. hanno offerto una Messa Cantata
in italiano, seguita da un rinfresco, presso la
Chiesa della Madonna della Pace, per
celebrare San Giuseppe in occasione della
sua ricorrenza  il 19 marzo.

Durante la celebrazione sono state
ricordate due date importanti, legate al nostro
Pe. Giorgio

Cunial: il suo 70º Compleanno, avvenuto
il 06 marzo e la ricorrenza del suo 45º anno
di sacerdozio, avvenuto il 28 marzo.

Con brevi parole Pe. Giorgio ha ringra-
ziato per l'omaggio che gli è stato reso e ha
ricordato come "a quei tempi non si sceglieva
dove si voleva andare, come accade oggi.
Eravamo a Piacenza. Il Vescovo ci ha semplicemente comunicato: tu vai in Messico, tu vai
in Australia... ed io sono finito qui in Brasile...".

Per nostra fortuna, diciamo noi, benedetta sia la lungimiranza di quel vescovo. (v.nardini)

Padre Giorgio Cunial
Gli omaggiati con
il Console Min.
Marco Marsilli ed
il Presidente Ezio
Marra.

PIEMONTESI - 25 ANNI
CAMPANIA

I SAPORI ed il GIORNO
DELL’EMIGRANTE CAMPANO

Iolanda Marra


